
L'autore di «Faccia da spot» Giangilberto Monti 

Tutti contenti dunque per 
questa unica novità offerta a 
settembre dallo Zelig. Per 
vedere qualcos'altro di ine-
dito bisognerà infatti aspet-
tare ottobre con il nuovo mu-
sical dello stesso Giangilber-
to Monti. 

Diego Gambi, 

Allo Zelig uno spettacolo firmato Giangilberto Monti 

Uno spot tutto da ridere 
con bonbons al femminile 

Un buongiorno che si vede 
dal mattino: ecco definito 1' 
esordio nel mondo della co-
micità di due ventitreenni 
da tempo in lista d'attesa. 

«Faccia da spot» per farla 
breve è piaciuto, e molto. 
Questo copione scritto da 
Giangilberto Monti con la 
regia di quel Cesare Gallari-
ni che esordirà tra breve a" 
«Drive in» con il gruppo «La 
Carovana», ha mietuto con-
sensi e ci ha fatto conoscere 
due ragazze — Margherita 
Volo ed Emanuela Giorda-
no, in arte «Les Bonbons» —
capaci di reggere cinquanta 
minuti sul palcoscenico del-
lo Zelig con la decisione di 
chi ha già masticato buon 
teatro 

Lo spettacolo che inizia 
con una sigla registrata da 
Stefano Nosei ed annovera 
altri due brani musicali dello 
stesso Monti («Francisca» e, 
«Il capolavoro»), è la storia di 
un provino che si tinge di ro-
sa e persino di giallo. La Vo-
lo, infatti, capitata di fronte 
all'arcigna segretaria del si-
gnor Spot, è costretta a in- 

ventare quel grande show di 
cui tutti i pubblicitari sogna-
no di impadronirsi. Il suo pe-
rò sfocia nel grottesco per-
ché la passione di Margheri-
ta è il teatro. Presto le parti 
si invertono: la Giordano si 
accorge che la sua duplice re-
lazione con il signor Spot e 
con il marito della Volo e sta-
ta scoperta. Finale a sorpre-
sa con immancabile e gradita 
citazione della pubblicità 
Citroen CX, in versione ori-
ginale, una chicca che ha fat-
to trasecolare gli addetti afi-
cionados alla scorsa «Notte 
dei pubblivori» milanesi. 

Questo spettacolo leggero 
e croccante, digeribile e gu-
stoso come un cracker appe-
na sfornato, ci offre un auto-. 
re  già rivelato da due prece-
denti lavori in campo satiri-
co. Decisivo l'apporto della 
«Carovana» — Gallarini e 
Dalla Noce — che ha dato li-
bero sfogo a quel maschiac-
cio dal ghigno istintivamen-
te simpatico che è Margheri-
ta Volo, affiancata da quella 
Giordano che scandisce il 
ritmo con inesorabili stocca-
te. Peccato che la scelta di 
costumi «neutri» non aiuti, 
ma anzi mortifichi, la friz-
zante interpretazione delle 
due esordienti. 


